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CIRCOLARE N° 35 

 

OGGETTO: comportamenti corretti e modelli positivi 

Con la presente si ribadiscono alcuni importanti aspetti della vita scolastica quotidiana, alcuni dei 

quali sono regolamentati anche da leggi dello Stato. Per alcuni di questi sono state già emanate 

circolari apposite, ma è sempre utile riflettere e discutere all’interno della classe soffermandosi con 

particolare attenzione sul ruolo educativo del docente, ma più in generale dell’adulto, che si esplica 

in primo luogo con l’esempio personale.  

Uso dei cellulari 

Come è ben noto, l'uso dei cellulari da parte degli studenti all’interno degli spazi scolastici è 

vietato: tale divieto deriva anche dai doveri sanciti dallo Statuto delle studentesse e degli 

studenti (D.P.R. n. 249/1998) e risponde ad una generale norma di correttezza visto che l’uso 

del cellulare rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa che per i compagni. È 

bene quindi che, al momento dell’ingresso a scuola, il cellulare venga spento.  

Oltretutto oggi il cellulare è uno strumento dotato di tecnologie che ne rendono l’uso 

estremamente variegato (foto, video, messaggistica, collegamento internet, ecc.). Tale uso 

diventa improprio durante l’attività scolastica poiché effettuare foto o riprese, che potrebbero 

poi essere diffuse illecitamente e pubblicate anche in rete, configura una serie di violazioni 

(abuso dell’immagine altrui, mancato diritto alla riservatezza) che non devono essere 

sottovalutate.  

Gli studenti che vengono sorpresi nell’uso del cellulare sono ammoniti formalmente dal 

docente con annotazione visibile alla famiglia sul registro elettronico. Il docente può 

sequestrare il telefonino e consegnarlo al collaboratore del Dirigente Scolastico dopo aver 

restituito all’alunno la SIM card interna. Il telefonino è successivamente restituito 

personalmente ai genitori dell’alunno.  
 

 



Resta inteso che l’uso del cellulare potrà essere autorizzato dal docente qualora vi siano 

eventuali esigenze di comunicazione tra gli studenti e le famiglie dettate da ragioni di 

particolare urgenza o gravità. 

Il divieto di utilizzare telefoni cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento 

- apprendimento, del resto, opera anche nei confronti del personale docente (cfr. Circolare 

Ministeriale 25 agosto 1998, n. 362), poiché anche in questo caso si palesa un oggettivo 

elemento di disturbo al corretto svolgimento delle lezioni che, per legge, devono essere 

dedicate interamente all’attività di insegnamento e non possono essere utilizzate, sia pure 

parzialmente, per attività personali dei docenti. Inoltre, il docente che contravviene a quanto 

previsto dalla normativa viene meno all’esigenza educativa di offrire ai discenti un modello di 

riferimento esemplare.  

È opportuno che anche il personale non docente non utilizzi il cellulare nei corridoi  o in 

prossimità delle aule. 

Divieto di fumo a scuola 

Nei giorni scorsi è stata emanata la circ. n.21 per ricordare le recenti disposizioni che hanno 

ribadito il divieto di fumo negli ambienti scolastici estendendolo anche a quegli spazi aperti 

che rientrano nelle pertinenze degli Istituti. Si ribadisce nuovamente che per studenti, docenti 

e personale ATA vige il divieto di fumo all’interno dell’Istituto e nelle sue pertinenze, 

anche se all’aperto (cortile).  

Rispetto degli ambienti 

Ognuno è tenuto al naturale rispetto degli ambienti in cui vive: ogni classe, dunque, è 

responsabile delle condizioni in cui mantiene la propria aula e risponde collettivamente, 

qualora non sia individuato il diretto responsabile, dell’eventuale carenza nella pulizia 

dell’ambiente e nella cura degli arredi nonché delle eventuali violazioni dei regolamenti di 

laboratorio e degli spazi attrezzati.  

Uso dell’ascensore 

L’uso dell’ascensore è riservato solo al personale docente ed al personale ATA per  permettere 

un più rapido ed efficace svolgimento delle proprie mansioni. È necessario ricordare che non è 

possibile, salvo eccezioni motivate e documentate, l’uso dell’ascensore da parte degli 

studenti e ciò anche per ragioni di sicurezza. Gli studenti che contravvengono a tale 

disposizione possono incorrere in sanzioni disciplinari.  

Il personale, docente e non docente, che consente l’uso dell’ascensore a studenti non 

autorizzati, implicitamente avalla la propensione alla mancanza di rispetto delle regole e 

contribuisce attivamente alla riduzione delle condizioni di sicurezza. 

Sosta nei pressi dell’ingresso 

La zona antistante al portone d’ingresso alla sede centrale non è, per motivi di sicurezza, 

destinata alla libera sosta di auto o ciclomotori: vi è, nella suddetta area, una zona di sosta 

riservata ai disabili delimitata da strisce gialle e, come indicato dall’art.149 del Regolamento di 

attuazione del Codice della strada, essa deve essere affiancata dallo spazio libero necessario 

per consentire le manovre di entrata e uscita del veicolo. 

 

Il Dirigente Scolastico 
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